[image: image1.wmf] 




Vita della Comunità





Lunedì 6 agosto: Solennità della Trasfigurazione del Signore. Santa Messa solenne alle ore 17.30











PARROCCHIA
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Lodate Dio, schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e splendore.





Lodate Dio, uno e trino Signore,


lodate Dio, meta e premio dei buoni:


cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,


per tutti i secoli. Amen!


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Per farsi comprendere dagli uomini Dio sa essere meravigliosamente concreto donando la manna nel deserto, e, grazie a suo Figlio Gesù, con la moltiplicazione dei pani sa preparare gli animi a ricevere l’Eucarestia, “il pane della vita”.


ATTO PENITENZIALE


C: Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucarestia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.


C: Signore, pane del cielo, donaci la vita immortale e abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, pane quotidiano, sazia la nostra fame e sete di verità, di giustizia e di amore e abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, pane della vita, alimenta la nostra fede, la nostra speranza, la nostra carità e abbi pietà di noi..


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: O Dio, che affidi al lavoro dell'uomo le immense risorse del creato, fa' che non manchi mai il pane sulla mensa di ciascuno dei tuoi figli, e risveglia in noi il desiderio della tua parola, perché possiamo saziare la fame di verità che hai posto nel nostro cuore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





Il popolo uscito dalla schiavitù d’Egitto mormora contro Mosè, ma Dio gli dona miracolosamente la manna per cibo.


PRIMA LETTURA


Dal libro dell’Esodo (16,2-4.12-15).


In quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mose e contro Aronne. Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra d'Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa moltitudine».


Allora il Signore disse a Mose: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà à raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: "Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Dio"».


La sera le quaglie salirono e coprirono l'accampamento; al mattino c'era uno strato di rugiada intorno all'accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c'era una cosa fine e granulosa, minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l'un l'altro: «Che cos'è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mose disse loro: «E il pane che il Signore vi ha dato in cibo». 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 122)


Il salmo 77 è una parabola della vita, disseminata di misericordia da una parte e di infedeltà dall’altra. Per questo cantiamo: Donaci, Signore, il pane del cielo.





Ciò che abbiamo udito e conosciuto �e i nostri padri ci hanno raccontato �non lo terremo nascosto ai nostri figli, �raccontando alla generazione futura �le azioni gloriose e potenti del Signore �e le meraviglie che egli ha compiuto.� 


Diede ordine alle nubi dall'alto


e aprì le porte del cielo;


fece piovere su di loro la manna per cibo


e diede loro pane del cielo.





L'uomo mangiò il pane dei forti;


diede loro cibo in abbondanza.


Li fece entrare nei confini del suo santuario, questo monte che la sua destra si è acquistato.





SECONDA LETTURA


I cristiani non devono lasciarsi dominare come i pagani da desideri vani, ma diventare uomini nuovi, in forza del Battesimo che hanno ricevuto.


Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (4, 17.20-24)


Fratelli, vi dico e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani con i loro vani pensieri. Voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con la sua condotta di prima, l'uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleuia.


Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dopo aver donato alla folla il pane materiale, Gesù dice di se stesso di essere il pane della Vita.


Dal vangelo secondo Giovanni (6, 24-35).


In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbi, quando sei venuto qua?».


Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: "Diede loro da mangiare un pane dal cielo"». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mose che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». �Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!». 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


Fratelli e sorelle, al Padre celeste che ci ha donato il Figlio per portarci nel regno della vita e della gioia, eleviamo con fiducia la nostra preghiera. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.





C: O Dio nostro Padre, che provvedi il cibo ad ogni creatura, e non dimentichi nessuno dei tuoi figli, esaudisci le nostre suppliche e vieni incontro alle nostre necessità. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita 


e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Ogni volta cha mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice, annunciamo la tua morte Signore, nell’attesa della tua venuta.


RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Sei tu, Signore,  il pane,


tu cibo sei per noi.


Risorto a vita nuova,


sei vivo in mezzo a noi.





	Nell’ultima sua cena,


	Gesù si dona ai suoi:


	“Prendete pane e vino,


	la vita mia per voi”.





“Mangiate questo pane:


chi crede in me vivrà.


Chi beve il vino nuovo,


con me risorgerà”.


	


	E’ Cristo il pane vero,


	diviso qui fra noi:


	formiamo un solo corpo


	e Dio sarà con noi.





Se porti la sua croce,


in lui tu regnerai.


Se muori unito a Cristo,


con lui rinascerai.


          


          Verranno i cieli nuovi,


	la terra fiorirà.


	Vivremo da fratelli:


	la Chiesa è carità.





DOPO LA COMUNIONE


Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore. 


A: Amen
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